
 

 

 

 

 

COMUNICATO ALLE LAVORATRICI ED AI LAVORATORI DEL SETTORE DELLA 
RISCOSSIONE 

 RINNOVO CCNL RISCOSSIONE: CONTINUA IL CONFRONTO 

 
Nella giornata odierna si è svolto il programmato incontro per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale 
di lavoro del Settore e dei Contratti integrativi aziendali di AdE-R e di Equitalia Giustizia. 

Gli argomenti sui quali si è aperto il confronto sono stati l’orario di lavoro e di sportello, con particolare 
attenzione a pause, flessibilità e organizzazione dei tempi di lavoro. 

La Delegazione aziendale ha subito dichiarato di non ravvisare l’esigenza di intervenire con modifiche 
strutturali dell’orario di lavoro riportato nel CCNL tuttavia, avendo riscontrato la richiesta contenuta nella 
piattaforma rivendicativa presentata dalle OO.SS. di intervenire in riduzione dell’orario settimanale di lavoro 
a parità di salario, ha precisato che, pur in assenza di pregiudiziali nell’affrontare l’argomento, occorrerà 
tener presente che tale tema ha una sua rilevanza economica, in quanto impatta direttamente sulla 
produttività individuale e sui fabbisogni aziendali. 

Con riferimento alla richiesta sindacale di riduzione dell’ adibizione individuale allo sportello, prendendo atto 
della richiesta, l’Ente ha altresì anticipato che ci potrà essere da Parte datoriale la necessità di aprire 
all’utenza il servizio anche nella fascia pomeridiana. 

Anche sul tema della flessibilità e rispondendo alle richieste sindacali di rendere strutturale l’accordo del 22 
maggio 2024, il rappresentante dell’Ente ha dichiarato le proprie perplessità soprattutto per l’impatto in 
termini di compatibilità con parte dell’organizzazione del lavoro. 

Le Controparti si sono invece dichiarate disponibili ad introdurre nel CCNL l’istituto del Coworking. 

Infine sulla richiesta sindacale di aumento delle attuali percentuali di part-time, le Aziende hanno espresso 
la propria indisponibilità dichiarando che, rispetto alle modalità di applicazione dell’Istituto, l’incremento 
della percentuale non risulterebbe compatibile con gli attuali modelli organizzativi. 

Più in generale le Controparti hanno dichiarato di ravvedere all’interno delle proposte di riforma contenute 
nelle piattaforme rivendicative, una serie di vincoli rigidi all’organizzazione del lavoro che, a loro dire,  
andrebbero ad incidere negativamente sulla produttività del Personale. Tali vincoli determinerebbero una 
compressione delle prerogative datoriali in materia di gestione, programmazione e flessibilità delle attività, 
compromettendo la possibilità di garantire un’efficace erogazione del servizio e una risposta adeguata alle 
esigenze operative. 

Le scriventi Segreterie hanno fatto presente alle Delegazioni datoriali l’importanza delle richieste 
contenute nelle piattaforme di rinnovo del CCNL e dei CIA in ottica di rinnovamento dell’attuale impianto 
proprio per favorire una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed il giusto riconoscimento al 
lavoro degli addetti al Settore anche ricordando all’Ente che in questi anni, nonostante alcuni vincoli 
necessari alla massima tutela dei Dipendenti, la produttività non è diminuita ma aumentata sia in termini 
generali che individuali ( abbiamo infatti precisato che, nonostante la riduzione costante della forza lavoro 
per i continui pensionamenti, i volumi di riscossione hanno continuato ad aumentare…..). 

 



 

 

 

 

 

 

Poiché alcuni istituti normativi sono previsti sia nel CCNL che nei CIA aziendali, con l’obiettivo di poter 
affrontare complessivamente tutti gli argomenti, si è concordato di proseguire il confronto affrontandoli in 
modo parallelo e sono stati calendarizzati gli incontri del 27 gennaio per quanto riguarda il CCNL e del 28 per 
quanto riguarda il CIA di Ade-R. 

A margine dell’incontro, limitatamente ad Ade-R, le Segreterie nazionali, seppur riconoscendo alcune 
necessità organizzative derivanti da formazione ed affiancamento, hanno rivendicato la piena applicazione 
di tutti gli accordi in essere a favore dei colleghi neoassunti, con particolare riferimento a quello relativo alle 
flessibilità, stigmatizzando con forza l’atteggiamento aziendale volto, in alcuni casi, a non applicarlo. 

Infine, le scriventi Segreterie hanno lamentato il ritardo nella consegna delle card contenenti i buoni pasto  
in alcune regioni; l’Ente ha dichiarato di avere già provveduto a sollecitare sia i fornitori che al momento non 
hanno ancora provveduto a consegnarle, sia Consip; nel merito verrà a breve pubblicata, una news aziendale. 
 
Roma, 14 gennaio 2026 

 

                                                                                                       Le Segreterie Nazionali 

 


